
 

Direzione Organismo di coordinamento 
 

Via Palestro 81 – 00185 Roma 

Tel. 06.49499282 
PEC: protocollo@pec.agea.gov.it 

 

All’  A.G.R.E.A  

                  agrea@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

All’ APPAG Trento  

        appag@pec.provincia.tn.it 

  

All’ ARCEA  

        protocollo@pec.arcea.it 

  

All’ ARPEA  

        protocollo@cert.arpea.piemonte.it 

  

All’ A.R.T.E.A  

        artea@cert.legalmail.it 

  

All’ A.V.E.P.A  

        protocollo@cert.avepa.it 

  

All’ Organismo Pagatore AGEA  

        protocollo@pec.agea.gov.it 

  

All’ Organismo pagatore  

 della Regione Lombardia  

        opr@pec.regione.lombardia.it 

  

All’ OP della Provincia Autonoma di  

Bolzano - OPPAB                            

organismopagatore.landeszahlstelle@pec.

prov.bz.it 

  

All’ Organismo Pagatore ARGEA 

 Sardegna  

        argea@pec.agenziaargea.it 

 

All’ Organismo Pagatore della Regione 

 Friuli Venezia Giulia 

 opr@certregione.fvg.it  

         

Al C.A.A. Coldiretti S.r.l. 

         caa.coldiretti@pec.coldiretti.it 

 

Al C.A.A. Confagricoltura S.r.l.  

        segreteria.caa@pec.confagricoltura.it 
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Al C.A.A. CIA S.r.l.  

        amministrazionecaa-cia@legalmail.it 

  

Al CAA Caf Agri  

        caacafagri@pec.caacafagri.com 

  

Al CAA degli Agricoltori  

        caadegliagricoltori@aruba.it  

 

e, p.c. Al Ministero dell’agricoltura,  

  della sovranità alimentare e  

  delle foreste    

        -Dir. Gen. delle politiche 

        Internazionali e dell’Unione europea  

        pocoi.direzione@pec.politicheagricole.gov.it  

 

Alla Regione Veneto 

 Area Marketing territoriale, 

 Cultura, Turismo, Agricoltura e Sport  

 Coordinamento Commissione 

 Politiche agricole 

         area.marketingterritoriale@regione.veneto.it  

 

Alla SIN S.p.A. 

 protocollo.sin@pec.it  

 

 Alla Leonardo S.p.A 

 cybersecurity@pec.leonardo.com  

 

Alla EY Advisory S.p.A 

 eyadvisory@legalmail.it  

 

 

Oggetto: Domanda unica 2023 – Pagamento saldi – integrazione alla circolare AGEA prot. n. 

32265 del 22 aprile 2024 

 

1. Premessa 

Con circolare AGEA prot. n. 32265 del 22 aprile 2024 è stata comunicata la conclusione delle attività 

propedeutiche al pagamento dei saldi della domanda unica 2023 per gli interventi del sostegno di base 
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al reddito per la sostenibilità (titoli), del sostegno ridistributivo complementare al reddito per la 

sostenibilità e del sostegno complementare al reddito per i giovani agricoltori. 

Con la presente circolare sono definiti gli importi unitari di tutti gli altri interventi in ambito pagamenti 

diretti previsti dal DM 23 dicembre 2022 n. 660087, calcolati sulla base del numero di ettari/UBA/capi 

accertati, comunicati dagli Organismi pagatori. 

In linea generale, l’importo unitario è determinato come risultato del rapporto tra il plafond previsto 

dal Piano strategico (PSP) e il numero di ettari/UBA/capi accertati dagli Organismi pagatori, salvo 

quanto specificato nei successivi paragrafi per ciascuna tipologia di intervento. 

Prima di eseguire il predetto calcolo, per taluni interventi, d’intesa con il Ministero dell’agricoltura, 

della sovranità alimentare e delle foreste, visto l’andamento delle domande da parte degli agricoltori, 

si è reso necessario eseguire rimodulazioni finanziarie all’interno dei medesimi interventi, al fine di 

evitare - per quanto possibile - che il livello di premio (in termini di importo unitario) si attestasse su 

valori al di sotto dell’importo minimo programmato nel PSP. 

Inoltre, in presenza di economie di spesa per taluni interventi, in applicazione dell’art. 101 del Reg. 

(UE) n. 2021/2115, si è proceduto a riallocare le stesse su altre interventi, al fine di evitare la perdita 

di fondi comunitari. 

 

2. Pagamento per i regimi per il clima, l’ambiente e il benessere degli animali (eco- schemi) 

Il calcolo dell’importo unitario è riportato nell’Allegato 1 alla presente circolare. Si precisa che i 

predetti importi sono quelli definitivi per la campagna 2023 e che gli Organismi pagatori possono 

procedere al pagamento degli aiuti utilizzando il valore riportato nella colonna “Importo unitario 

definitivo erogabile” evidenziata in verde dell’Allegato 1. 

 

2.1 Eco-schema 1 

Con riferimento all’eco-schema 1, livello 2, come noto, il DM 15 dicembre 2023 n. 690602 ha previsto 

che il pagamento del premio sia concesso agli allevamenti che aderiscono agli impegni individuati nel 

disciplinare di qualità allegato al medesimo DM, che sostituisce per la campagna 2023 l’adesione al 

sistema SQNBA.  

Tale modifica ha reso necessario, d’intesa con il Masaf, riparametrare i plafond previsti dal PSP per il 

livello 1 e, di conseguenza, l’importo unitario erogabile, al fine di aumentare la dotazione finanziaria 
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del livello 2, per garantire la corretta differenziazione degli importi unitari tra i due livelli (l’importo 

unitario del livello 2 deve essere superiore a quello previsto per il livello 1), come previsto in fase di 

programmazione del PSP.  

 

 2.2 Eco-schemi 2, 3, 4 e 5 

L’importo unitario degli eco-schemi 2, 3, 4 e 5 è stato calcolato tenendo in considerazione la 

maggiorazione del 20% per le superfici in aree ZVN e Natura 2000 prevista dal PSP. Nello specifico, 

partendo dal plafond complessivo per singolo eco-schema, si è calcolato l’importo unitario base, 

applicando poi la suddetta maggiorazione agli importi unitari per ZVN e Natura 2000. Gli importi 

unitari così calcolati impongono una conseguente rimodulazione del plafond per intervento base, ZVN 

e Natura 2000 all’interno del singolo eco-schema, sulla base delle rispettive superfici comunicate dagli 

Organismi pagatori, fermo restando il rispetto dell’importo unitario massimo previsto per ciascun 

intervento. 

 

3. Pagamento del sostegno accoppiato al reddito 

Ai sensi dell’art. 22 del DM 23 dicembre 2022 n. 660087 gli importi unitari degli interventi del 

sostegno accoppiato sono determinati, in linea generale, dividendo il plafond disponibile per il numero 

di capi/ettari ammissibili al sostegno nell’anno considerato, nel rispetto dell’importo unitario massimo 

previsto da PSP.  

Per le misure accoppiate zootecniche strutturate in due o più livelli di intervento che presentano un 

plafond unico, prima di calcolare l’import unitario, è stata effettuata una rimodulazione finanziaria 

rispetto alle dotazioni indicative previste dal PSP. In particolare: 

- per l’intervento delle vacche nutrici si è provveduto ad uno spostamento di risorse a favore del 

sotto-intervento della medesima misura dedicato alle vacche nutrici non iscritte nei libri 

genealogici (da livello 1 a livello 2); 

- per l’intervento bovini macellati si è provveduto ad uno spostamento di risorse a favore dei capi 

certificati DOP/IGP, aderenti a sistemi di qualità/etichettatura, aderenti a organizzazione di 

produttori o allevati 12 mesi (da livello 1 a livello 2). 

Il calcolo dell’importo unitario è riportato nell’Allegato 2 alla presente circolare. Si precisa che i 

predetti importi sono quelli definitivi per la campagna 2023 e che gli Organismi pagatori possono 
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procedere al pagamento degli aiuti utilizzando il valore riportato nella colonna “Importo unitario 

definitivo erogabile” evidenziata in verde dell’Allegato 2.  

 

4. Economie di spesa 

A fronte dei dati comunicati dagli Organismi pagatori e dei calcoli eseguiti sopra descritti, che hanno 

consentito di utilizzare quanto più possibile il plafond nazionale, sono emerse talune economie di spesa 

derivanti dall’applicazione del limite massimo all’importo unitario previsto dal PSP, a valere sui 

seguenti interventi: 

a) sostegno accoppiato - vacche nutrici da carne e a duplice attitudine iscritte ai libri genealogici 

o registro anagrafico (livello 1): l’economia di spesa ammonta a € 78.799,01; 

b) sostegno accoppiato - capi ovini e caprini macellati: l’economia di spesa ammonta a € 

1.884.411,89; 

c) sostegno accoppiato - coltivazione della barbabietola da zucchero: l’economia di spesa 

ammonta a € 2.764.794,99; 

d) sostegno accoppiato - coltivazione delle colture proteiche diverse dalla soia: l’economia di 

spesa ammonta a € 3.145.364,72; 

e) eco-schema 5 - Misure specifiche per gli impollinatori su seminativi: l’economia di spesa 

ammonta a € 10.204.328,85. 

 

5. Riallocazione delle economie di spesa 

Sulla base di quanto comunicato dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste con nota prot. n. 206313 del 9 maggio 2024, al fine di utilizzare pienamente la dotazione 

nazionale disponibile, le economie di spesa indicate al precedente paragrafo 4 sono riallocate tenendo 

conto dei seguenti principi:   

• mantenimento delle risorse sul settore che le ha prodotte, nel caso in cui ci fosse un fabbisogno 

finanziario per garantire l’importo unitario minimo da PSP o quantomeno l’avvicinamento il 

più possibile al predetto importo; 

• spostamento in altri settori o interventi nel caso in cui ci fosse un fabbisogno finanziario legato 

a impegni finanziari assunti o per garantire l’importo unitario minimo da PSP o quantomeno 

l’avvicinamento il più possibile al predetto importo; 
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Le economie di spesa sono così riallocate: 

a) l’economia di spesa derivante dal sostegno accoppiato - vacche nutrici da carne e a duplice 

attitudine iscritte ai libri genealogici o registro anagrafico pari a € 78.799,01 è utilizzata per 

incrementare la dotazione finanziaria del sostegno accoppiato - bovini macellati: 

- il plafond dell’intervento bovini macellati 12-24 (Livello 1) di € 2.458.201,09 è incrementato 

di € 4.099,28 per un totale di € 2.462.300,37. Di conseguenza, l’importo unitario erogabile 

aumenta da € 35,98 a € 36,04; 

- il plafond dell’intervento bovini macellati certificati DOP/ IGP - sistemi di qualità - sistemi di 

etichettatura - aderenti ad organizzazioni di produttori - allevati 12 mesi (Livello 2) di € 

65.125.383,05 è incrementato di € 72.134,45 per un totale di € 65.197.517,50. Di conseguenza, 

l’importo unitario erogabile aumenta da € 54,17 a € 54,23; 

b) l’economia di spesa derivante dal sostegno accoppiato - capi ovini e caprini macellati pari a € 

1.884.411,89 è utilizzata per incrementare la dotazione finanziaria del sostegno accoppiato - 

agnelle da rimonta. Pertanto, il plafond dell’intervento di € 7.710.635,00 è incrementato di € 

1.884.411,89 per un totale di € 9.595.046,89. Di conseguenza, l’importo unitario erogabile 

aumenta da € 18,27 a € 22,74; 

c) l’economia di spesa derivante dal sostegno accoppiato - coltivazione delle colture proteiche 

diverse dalla soia pari a € 3.145.364,72 è utilizzata, in parte, per incrementare la dotazione 

finanziaria del sostegno accoppiato - soia. Pertanto, il plafond dell’intervento di € 

30.766.946,00 è incrementato di € 2.515.459,85 per un totale di € 33.282.405,85. Di 

conseguenza, l’importo unitario erogabile aumenta da € 113,42 a € 122,69. Residua quindi 

l’economia di € 629.904,87; 

d) l’economia di spesa derivante dall’eco-schema 5 - misure specifiche per gli impollinatori su 

seminativi pari a € 10.204.380,14 è utilizzata, in parte, per un importo di € 5.589.262,38 per 

incrementare la dotazione finanziaria complessiva dell’eco-schema 1 - pagamento per la 

riduzione dell’antimicrobico resistenza e il benessere animale. Ciò al fine di mantenere invariati 

gli importi unitari per UBA già quantificati con circolare AGEA prot. n. 18783 del 5 marzo 
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2024, alla luce dei dati definitivi comunicati dagli Organismi pagatori. Residua quindi 

l’economia di € 4.615.117,76; 

e) le economie di spesa derivanti dal sostegno accoppiato - coltivazione della barbabietola da 

zucchero pari a € 2.764.794,99, nonché l’economia residua di € 629.904,87 non allocata alla 

precedente lett. c) e l’economia residua di € 4.615.117,76 non allocata alla precedente lett. d) 

per complessivi € 8.009.817,62 sono utilizzate per incrementare la dotazione finanziaria 

complessiva dell’eco-schema 4 - sistemi foraggeri estensivi con avvicendamento. Di 

conseguenza, l’importo unitario erogabile aumenta da € 49,67 a € 52,12 per le superfici in aree 

ordinarie e da € 59,61 a € 62,52 per le superfici in aree ZVN/Natura2000. 

 

6. Clausola di salvaguardia 

Si fa presente agli agricoltori che l’Italia ha l’obbligo di rispettare tutti i plafond di spesa previsti dalla 

Regolamentazione UE e nazionale, pertanto, anche successivamente alla conclusione dell’anno di 

campagna, l'Amministrazione ha il potere – dovere di modificare le proprie determinazioni in relazione 

alle attività eseguite per garantire il rispetto dei massimali di spesa. 

 

                IL DIRETTORE  

                                                                                        (Dr. Salvatore Carfì) 
Documento informatico sottoscritto con firma elettronica digitale 

ai sensi degli artt. 21 e 23 del D.Lgs n. 82/2005 
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